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A S. SIRO DRAMMATICO INCONTRO SOTTO LA NEVE E BELLA VITTORIA DEGLI AZZURRI 

L'ITALIA TRAVOLGE L'EGITTO 
CHIARO E OOHVUTOEHTE IL SUCCESSO DEGLI ITALIANI 

Nel secondo tempo sì è visto 
il vero volto dello nazionale 

Dopo un primo tempo conclusosi in parità (goal di Pandolfini e replica di El Din) gli azzurri 
si scatenano nella ripresa e realizzano quattro reti con Boniperti (2), Frignani e Ricagni 

ITALIA: CosUglìola. Magnini, Rosetta, Orvato (B.UIai-ci). Chiappella, Segato. Mui -
tinelli, Ricagni, Boniperti, Pandolfini, Frignani. 

EGITTO: Guelil (Kato), Jakan, Ilanafì. El Daly: Ham.J, Hclmy; Mekkavi, Duwj. 
(Ez/am), Ala El Din, El Far. Toutou. 

ARBITRO: Horn (Olanda). 
RETI: nel primo tempo hanno segnato Pandolfini al 16". e El Din al 32'. Nella ri­

presa: Frignani al 18', Boniperti al 21'. Ricagni al 39' e Boniperti al 41'. 
CALCI D'ANGOLO: 11 a 3 per l'Italia. 
GUARDALINEE: Bronkhorst e Sehipper (Olanda). 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO. 24 Gli azzur­
ri hanno battuto la squadra 
egiziana per cinque reti a 
una e se i nostri campioni 
fossero stati più precisi, più 
tempestivi, più calmi e aves-
>ero saputo sfruttare tutte le 
buone occasioni che hanno 
avuto, ili punteggio sarebbe 
i-tato ancor più clamoroso. 

I due tempi dell'incontro 
hanno due iacee diverse co­
me i due volti di Giano bi­
fronte: nei primi quaranta­
cinque minuti gli azzurri 
hanno balbettato; nella ripre-
>n hanno cantato un coro a 
\ oce spiegata, arricchito da 

RICAGNI 

qualche bella romanza dei te ­
nori dell'attacco. 

Gli egiziani sono stati ma­
gnifici: nell'infuriare della 
bufera di neve che rattrap­
piva i muscoli e annebbiava 
i! cervello, questi figli del so-
"e e del deserto si sono oat-
luti come leoni reagendo con 
tutte le loro forze al gelo, che 
per loro era un vero martirio. 
Anzi, da questo punto di vista 
pensiamo che sia inopportu­
no criticare quei calciatori 
azzurri e verdi che, al primo 
contatto con il freddo, sono 
rimasti intontiti e hanno 
.-bagliato tante palle. 

E" capitato che nonostante 
*iitte le raccomandazioni, gli 
italiani sono entrati in cam­
po troppo sicuri di vincere 
r hanno badato più al freddo 
che agli avversari. Inoltre 
una rete fortunosa ottenuta 
al 26jno secondo ha accen­
tuato il convincimento de*".i 
azzursi dì poter fare una co­
moda passeggiata. GIj e s i -
ziani invece, che tutti, la v i ­
gilia. davano sicuramente 
.-confitti, hanno incassato la 
rete con animo virile e. fa­
voriti anche dall'incertezza e 
dalla quasi inattività ai r>a-
recehi italiani, si sono . l a t e ­
rali e hanno tenuto in scacco 
z\\\ avversari per parecchi mi-
r..m. 

In questo periodo la difesa 
azzurra ha avuto dei momenti 
ni sbandamento e possiamo 
dire senza infelici conseguen­
ze. grazie al laborioso e te ­
nacissimo Chiappella che si è 
accollato la fatica di control­
lare El Far e Toutou, perchè 
Magnini e Rosetta dovevano 
^rvegl iare buona parte del -
'. i zona sinistra dove Cervato 
e Segato in cattiva giornata, 
asc iavano aperti larghi cor-
-idoi ai valenti Didwzi e 
Mekkawy. Sono stati momen-
:• drammatici: la nostra 
squadra non riusciva ad « in-
cranare * gli attaccanti vaga-"".£' t

a"'"'";* :?"JÌ" , < 
vano inopero;: davanti alla L " V r £P," i e 
rote avversaria. Boniperti non fa-a-tte e n o a l t e l a * 
>ervito da Ricagni (egli stes-
-o intorpidito dal freddo) non 
-ervito da Ricagni egli stesso 
in toroidito dal freddo) non 
•«•apeva dare nerbo alla uri-
ma linea. Nessuna meravi-
2":a quindi se finalmente lo 
-forzo degli egiziani veniva 
premiato e l'Italia era rag-
Siunta. 

Scossi come da una fruga­
ta, gli azzurri allora partiva­
no alla riscossa e, nella ri­
presa, ubriacavano letteral­
mente gli avversari, schiac­
ciandoli sotto il peso di 
quattro palloni. 

Nella ripresa l'Itatlia ha 
giocato come a Genova con­
tro la Cecoslovacchia: quella 
è la Nazionale che noi cono­
sciamo e forse è questa la ve­
ra faccia del gioco azzurro. 

Accolte da un formidabile 
applauso le due squadre en­
trano in campo. Il terreno è 
una lastra di acciaio e i cal­
ciatori correndo lasciano le 
impronte sulla neve che mu­
lina, spinta da un vento che 
strappa la pelle. 

L'Italia si lancia immedia­
tamente all'attacco e la palla 
corre veloce da Chiappella a 
Ricagni e poi a Pandolfini. 
Intercetta Hanafi e la sfera 
ritorna al centro. Boniperti 
se ne impadronisce e la al­
lunga a Pandolfini, piazzato 
di fondo inseguito da Jakan 

e, giunto vicino al limite, tira 
in porta da circa trenta me­
tri. La palla disegna una 
traiettoria assai arcuata e 
spiove al centro della corta 
di Guelil. il quale salta e la 
afferra. Però il portiere egi­
ziano conclude il balzo den­
tro la porta. Il pallone cioc­
cato tra il braccio destro e 
il torace del difensore egi­
ziano ,>i trova così ad essere 
al di là della linea oiancn. 
L'arbitro è vicino alla rete. 
vede il goal e concede giu­
stamente il punto. 

Siamo al 26" e l'Italia con­
duce per 1-0. Per dieci :.ii-
nuti pare che la vendemmia 
debba continuare e all'8' Fri-
guani, dopo una bella trian­
golazione Boniperti. Ricagni 
e Muccinelli, colpisce la tra­
versa; subito dopo Ricagni 
sbaglia la porta da quinaici 
metri. Intanto esce Guelil ed 
entra Kato. Guelil bi è latto 
male nella sua prima azione 
(quella del goal) pare -i sia 
fratturato due costole. 

Il freddo aumenta 
Il freddo aumenta di inten­

sità, è insopportabile: come 
fantasmi i giocatori corrono 
dietro il sipario dei bioccoli 
di neve che il vento staffila 
sullo stadio. Gli azzurri che 
si sono concessi un momen­
to di riposo, sono costretti a 
retrocedere. Hanafi non uer-
dona una palla a Romperti; 
il « diavolo nero r> domina la 
sua area, corre a scatti come 
sospinto da una molla mi ­
steriosa. ma potente. 

Intanto Dizwy ha capito 
che Segato è in crisi e sì fa 
passare palle su palle da 
Hanafi e da El Din i quali 
spingono l'attacco. Ecco che 
Mekkawy a l l ' i r ricevuta una 
palla da El Far che bi è r>or-
tato a destra per sfuggire 
alla stretta di Chiappella. 
grossa una palla ai centro, 

Passano due minuti e .Ma­
ino alla terza lete! Pandoltini, 
il nostio b i a \ o motorino, e 
andato a meta campo a pi eli­
dersi la palla che il buon 
Chiappella gli aveva dato con 
un breve tocco. Il ìomanistu 
avanza a passi ìapidissimi, 
supeia Hamza e allunga a 
Ricagni in area. Il sud ame­
ricano con le spalle alla porta. 
porco a Bnniporti che .sta ar~ 
livando di gran coi sa e il 
biondo con una stangata di 
destro da quindici metri in­
sacca: Kato non ha neppur 
visto la lucilata dello juven­
tino. 

K' incominciata la danza 
deila vittoria italiana. Ora 
agli >< a z z i m i " tutto ìicsce 
facile. Boniperti comanda la 
quadriglia, Muccinelli e irre­
sistibile, Ricagni s'infila nelle 
azioni e tira e ritira u rete. 
Pandolfini e Chiappella lavo­
rano per quattro: Costagliela 
coire da un palo all'altro per' 
liscaldarsi e Magnini e Bai-! 
lacci avanzano sotto porta. 

Segato e sempre un po' in- ' 
tontito: non glie ne facciamo i 
colpa. Capita a tutti, e poi lui j 
è cosi magrolino che il fieddoj 
lo deve sentire più deuli altri ; 

Abbiane) una buona -erie di 
occasioni spiccale da Ricaimi.' 
da Chiappella medesimo ed '• 
anche da Bonipeiti e da Pan-» 
dolimi. Ma la rete — la quar- j 
ta rete — sta maturando. An-I 
cora una stangata tremenda 
di Boniperti da tienta metri 
che. se non tosse stata de­
viata da Ricagni, Kato nep­
pure si sarebbe mosso per 
prendeila. tanto era fulminea. 

Al 37" Ricagni si riabilita! MILANO. 24. — Siili infido 
con una lete di gian cla&.-c.j fermio di S Suo gli •• az-
Muccinelh ballonzola tia u n | : « r r i » /minio colio una mto-
giocatore e l'altro con il s u j . r n brillante affermazione 
"dribbling» sincopato che, battendo oli egiziani: il s»c-
istupidisce. poi allungo a Ri-:cesso apre loro la ria per le 
cagni che con due finte e uni finali della -Coppa del 
palleggio di punta — un ri-j Mondo- . 
caino una cosa bellissima da| Lasciamo ria parte ogni 
nn^T^.J ? " , u n a B5.V \ considerazione sulla partita 
pentua scivola t a le maghe , p , , r ) J f l , M r P ni;v.<jflnir dei 22 
di Helmy r eh Li Daly e ar­
riva a rote. T u o ria cinque 

ITAI.IA-KOITTO 5-1: l'nu bella parata del portiere egiziano Kato MI un \iolento tiro sferrato da Muri-incili (Telefoto) 

UNO PER UNO I 22 CALCIATORI E L'ARBITRO DELL'INCONTRO ITALIA-EGITTO 

Chiappella, Boniperti, El Din e Hanafi 
sono stali tra i più bravi in campo 
Le diavolerie del "trio,, juventino - Pandolfini uno sgobbone indispensabile - Buono l'esordio di Ballacci 

ma lealmente applaude gli 
egiziani 

Gli azzurri oia hanno ca­
pito che gli egiziani non si 
possono prendere sottogamba 
e lo schiaffo ricevuto ottiene 
il buon effetto di imprimere 
vigore anche a quei giocatori 
che parevano oramai perdu­
ti per il gioco. Boniperti e 
Ricagni, si gettano a testa 
bassa nella mischia e lottano 
disperatamente, ma gli egi­
ziani sono lanciati e insisto- ì metri a iato di Kato che èj 

(Dalla radazion* milanese) 

MILANO. 24. 

no ad attaccare. Il mediano 
destro Hamza cresce di sta­
tura e Pandolfini deve star­
gli al fianco. 

Verso il 37' gli egiziani si 
concedono un po' di riposo 
e gli italiani ne approfittano 
per organizzarsi e per por­
tarsi sotto la rete di Kato. 
Il mordente degli africani 

uscito alla biava. 

ft/lcfi in campo cominciando 
e ìiuturalc, dai giocatori 
ospiti. 

GUELIL (1) : si dice .tia un 
La gente soddisiatt... ben- , p o r / i e r r c / ) ., r o | 0 ... Di/atri 

che ridotta a carne congelata. J / o p o fl,cuni s c c o n d i di gìoco 
sta sfollando quando Boni­
perti segna la quinta rete. 
Siamo al 41": Muccinelli. che 
ora si divelto a giionzolare 

che El Din sta per schiaccia- perde vigore e lentamente 
re in rete di testa, ma Cer-j tutta la squadra .-i affloscia. 
vato con un balzo prodigio-1 • ri.> ~'.v<< alla tinr del pruno 
so lo precede di un soffio e {tempo, le azioni sono equili-
libera. i orate. Da registrare solo un 

Ora gli egiziani conducono 
il gioco: le triangolazioni >e-
guono quasi sempre lo stesso 
itinerario: passano da Hanati 
a Diwzi a El Far a Mekknwy 
a El Din sempre sulla iestrn. 
Ed è proprio da questa oarte 
che la nostra difesa non ver­
gei Segato e Cervato =ono v i ­
sibilmente vittime del freddo. 

In questa fase Chiappi la 
è l'animatore della difesa brn 
appoggiato da Magnini .? di* 
Rosetta che su tutti i paìix.n: 
corrono come furie. L'attacco 
è quasi nullo. Ricagni. r o ­
mperti. Frignani non esiV.->-
no, mentre Pandolfini e Muc­
cinelli sono a metà campo a i 
lavorare e si compor:a*.o 
bene. Finalmente al 22' sc-t 
un'azione di Ricagni su lar.-
cio di Pandolfini, sempre I-i:. 
il bravo torello giaHoro.-sj 

font» tiro da lontano di Pan­
dolfini che lambisce la tra­
versa e una fuga di Toutou 
troncata da Rosetta. Al 44' 
Cervato si produce uno sti­
ramento ed esce, lo rimpiaz­
zerà Ballacci. 

Nell'intervallo in tribuna 
si intrecciano i commenti: 
parecchi pensano che un pa­
reggio potrebbe chiudere la 
partita. Si è messo a nevica­
re fitto fitto e il freddo i-
acuito dall'aumentata veloci­
tà del vento: parecchi spetta­
tori colti da malore abban­
donano lo stadio. 

Si riprende: gli azzurri non 
aspettano che i verdi .-i muo­
vano e si buttano contro Ka­
to. Per dieci minuti l'area 
egiziana è stretta di assedio 
e Hanafi Jakan El Daiy e i 
due mediani sudano nono­

che si conclude con un i:ru . . , , „ . . 
- a Ta travprsa. Al 23' Dz- s t ? n t e f a . c c , a Vn. ^ d d r ' «»nc. 

Al 41 Ricsgni imoeeento an 
sopra la traversa 
\vy fugge a Segato, piomba 
in area e scocca un tiro Tra­
ligno a fi! di palo che Cos ' s -
g!:ola ferma appena in te.ii-
po. Ancora Ricagni di con­
tropiede a] 25" che da cm:;v? 
metri porge dolcemente r. 
Kato. Poi ritornano i ve. «•;".. 

Al 27' Diwzy in une scon­
tro con Rosetta si fr male. 
quasi perde : sensi: esce ed 
entra Ischam. E" un colpo 
duro per gli egiziani, ma e s ­
si non si perdono d'animo e 

minuti dopo pareg-pochi 
giano. 

Toutou che ora gioca ala si­
nistra, da venti metri tira in 
porta: Costagliola si tuffa, re­
spinge e poi si rialza imme­
diatamente. Sotto area ora 

uomini che 
sfera che 

alla fine giunge e El Din. 
Il centrattacco egiziano da 

sei metri insacca. Costagliola 
for.=e poteva buttarsi, forse 
ha avuto un'attimo di incer­
tezza. va detto comunque a 
suo discarico che Magnini e 
Rosetta gli coprivano la v i ­
suale. S i smo ai 32'; la folla 
non crede ai propri occhi, 

Boniperti sbaglia da pochi 
passi, poi Boniperti in fuori 
sioco segna una rete non con­
validata. Ora Boniperti gioca 
da maestro-

Muccinelii. lanciato oppor­
tunamente tro;toleggia per il 
campo in buona intes.-, c m 
Boniperti Pandolfini e Rica­
gni. Frignani sotto il control-
Io di Jakan fa pen poco. 

Abbiamo ancora duo ózioni 
di contropiede, un tiro forte 
di El Din al 14" e uno d: El 
Far e poi inizia la serie del­
le no.-tre reti. Gli egiziani 
chiusi nella morsa delle a-
zioni azzurre, non si azzarda­
no più ad allontanarsi dalla 
loro area: difendono il pareg­
gio a denti stretti, sono stan­
chi, martoriati dal freddo e 
dalla tensione nervosa. 

Finalmente al 18" gli « az­
zurri »» ritornano in vantaggio: 
Muccinelli caricato da El Daly 
resiste e fugge verso il fondo 
poi crossa a fi] di palo: re­
spinge il portiere, la palla va 
a Ricagni, da Ricagni a Fri­
gnani che da pochi passi met­
te in rete. La folla applaude 
freneticamente. 

|di liscimi dal campo cedendo 
li! suo posto a Kato. 

KATO (1): tarchiato e svel­
to, NHI poro sicuro nella pre­
sa; durante il primo fempa 
si è esibito in alcuni spetta­
colari interventi. In partico­
lare. ammirato per il suo in­
tuito nella di viazione su un 
tiro insidioso di Ricagni: sem­
brava già goal. Nella ripresa 
Kato veniva battuto da palle 
inesorabili: tuttavia avrebbe 
torse potuto trattenere, pen­
siamo. la palla calciata àa 
Muccinelli che poi permise 0 
Frignani di segnare la secon­
da rete per l'Italia. 

YAKAN (2): i.n ferrino ;io-
tevole, abile e. tempista. Nel il aiouanoffo i;oiaua su una . . , . ii ~i»~ *,„„„^^#- , I„II„ <M- iprimo lampo riuscì agevol-palla alta traversata dalla * - " , < . n cn'ntt.„„e it veioci,. 

mstra da Pandolfini. La presa • o Friqi)aììi. supcrandolo 
per il campo con la palla a l | d l G , , r h I r r a abtiafanza s i - „,,,,„««„ j,'i rapidità. Nella ri­
piede. da venti metri tiin f o r - ! c u r a - Purtroppo l atleta cadc-lprcsa Yakan ha avuto qual-
tissimo in porta. E' incredibi le \ v a malamente con il pal/oHejc/ir sbandamento del re.sto 

forza abbia nelle gam-*sorto il torace, oltre la linea comprensibi 
nella porta. Senza esitare l'ar 
bitro olandese. Horn, conce 

quanta 
be questo ragazzino minuto. 
magrolino, piccolo e strimin­
zito. Kato si lascia sfuggire 
la palla dalle mani o Boni­
perti. .-.empre su! chi vaia, è 
pronto a scaraventare in noi -
ta. E' finita: l'Italia ha vinto 
ner 5-1. 

MARTIN 

Ir se pensiamo al­
l'andamento della partita. 

EL DALY Ci): abbiamo rì­
deva il goal all'Italia. Guelil sto più di un autorevole in-
nprendeva allora il suo posto\icrvcnto di questo difensore 
fra i pati, lamentandosi perójche — fra l'altro — doveva 
dì un forte dolore alla parto sbattersi con un tipo minuto 
sinistra del torace. Dopo al-ìe diabolico come .il Mucci-
cum minuti egli deviava ?mincili. El Daly pero e sembrato 
forte tiro di Boniperti, quin-\inferiore a Yakan. 

HAMSA (4): doveva Iattu­
re con un maratoneta ronu1 

Pandolfini. Ha quindi fatto 
(tei suo meglio per controllare 
le oiioiii del turcluaro I'OIIKI-
ni.sfa. .sebbene non .sia nelle 
abitudini degli egiziani ••mar­
care., troppo da presso gli av­
versari. Ha usa ha retto JCIIC, 
anzi si e inserito sovente mi­
la sua prima linea durante i 
fulminei contrattacchi d e l 
primo tempo. Nella ripresa 
però, l'asciutto giovanotto ral­
lentava sfiancato il ritmo del 
suo buon gioco 

HANAFI (5): fra i migliori 
in campo iì bravo capitano 
dell'Egitto. Nel primo tempo 
è riuscito a neutralizzare ab­
bastanza bene Boniperti. Nel­
la ripresa, col crescere dello 
juventino. Hanafi ha mante­
nuto il suo non dispre.zabtle. 
livello di giuoco pur non riu­
scendo più a frenare il troppo 
forte avversario Alla fine, t 
compagni di Hanafi. sembra­
vano esausti e scoraggiati, ma 
il <> capitano • ha continuato 
con le sue lunghissime gam­
be a dare la caccili ad ogni 
raggiungibile palla. 

HELMI (6): era .nato spo­
stato a sinistra per annullare 
il giuoco di Ricagni. Il baffuto 
atleta non ha sfigurato nel 
confronto con un avversario 
esperto, sfuggente e zingare­
sco nel suo girovagare come 
l'italo-argenti no. 

MEKKAWY (7): Si tratta 
di un giocatore pn< che di­
screto. Ha messo pin volte 
nell'imbarazzo Cervato. Con 
Ballacci invece. Mekkawij ha 
avuto meno occasioni per far­
si notare. 

DIWZI (8): ha giocato sol­
tanto 23 minuti e quando sta­
va per imporsi una dura botta 
all'addome, riportata in uno 
scontro casuale coi: Rosetta. 
l'ha costretto a lasciare il 
campo. Per l'Egitto è stata 
una grave ìxrrtita. 

EL DIN (9) : un magt,itico 
atleta, un interessante gioca­
tore. Ha segnalo una bella 
rete per la sua squadra, riu­
scendo altre volte a rendersi 
pericoloso malgrado la severa 
guardia di Rosetta 

EL FAR (10)- un tipo quasi 
biondo, un oiocafore mobile, 
infaticabile, abbastanza sicuro 
filila Italia. Per qualche mi­
nuto. nel primo tempo, si e 
spostato aliala sinistra. 

TOOTOU (11): non ha im­
pressionato, itiofarndo abbia 
impostata /'«rione che poi 
conclusa da El Din. fruttava 
l'unica refe dell'Egitto. 

ISHAM (8): In riserva che 
lia sostituito Diiczi si e rive­
lato un giocatomi!» di assai 
mediocre levatura. Una vera 
riserva alla prova dei fatti. 

Ed ora eccoci agli azzurri: 
COSTAGLIOLA (1) : ha 

avuto scardo lavoro e sempre 
facile, ciato che gli ragioni iti'C/iiappeUo, però egli ha il di-
fatto di tiro a rete valgono fritto di veuire considerato un 
pochissimo. Il goal egiziano1 mediano di grande rciidimen-
vrceliumo <ia nafo sii un crro-;'o. Ieri il giovanotto si è bat-
• e collettivo della difesa ar-jtufo daH'inirto alla fine senza 
zurra pm che di Costagliola.'incertczze. 

MAGNINI (2 ) : come. sem-\ ROSETTA (n): lo abbiamo 
pre un torte bafriforc. Dopo | visto giocare meglio altre vol­
uti inizio non del tutto felice,\ te. questo spigoloso atleta tut­
ti forte ragazzo migliorava iLfo misura e tempo, pero nov. 
silfi rendimento. Alcuni suoi\bisngna dimenticare ch«* ha 
interventi sono stati difatti, dovuto frenare il pu'i insi-
notevoli. dioso giocatore egiziano. El 

CERVATO (3) eìopo 41 mi-\Dìn. 

Bravo Ricadili 

«uri di gioco lasciava il ret­
tangolo verde, accusando uva 
distorsione. 

BALLACCI (3): sul finire 
del primo tempo si è presen­
tato alla gran folla milanese 
con estrema disinvoltura e si­
curezza. Per il resto della par­
tita. con un gioco attento e 
controllato, non ha fatto rim­
piangere Cervato. Nel com­
plesso Ballacci ha debuttato 
felicemente. 

CHIAPPELLA (4): il mi­
lanese della Fiorentina sin 
dall'inizio ha dimostrato di 
essere «no dei migliori azzur­
ri. Non lo riteniamo un fuori 
classe questo infaticabile 

SEGATO (fi). .Wmrnciio 
queste/ interessante mriiano 
è riuscito, contro gli egizia­
ni a dar'' il s'io meglio. For­
se il terreno, forse il clima 
troppo riginri, forse l'evioz:o-
ne hanno negativamente 
fluito su! suo rendimento abi-
twilc 

MUCCINELLI C7). Il Pic­
colino non deve trovarsi 
nelle migl'ori condizioni fisi­
che 

bcro capar' di farlo con quel-
fa eleganza e quella sicurez­
za: però Ricagni ha fallito di 
poco due o tre palloni che ir 
altre occasioni avrebbe mes­
so a segno con la massima 

tuttavia la sua partila lo 

è stata più che onesta. Pur- c'f'-?5,> 

na potuto avere 

n-•disinvoltura 
> BONIPERTI (9) : Nel pri­
mo tempo il biondo ha sba­
gliato parecchie palle, neila 
ripresa ha sciorinato tutto il 
suo talento mettendo in risat-

lo splendore della sua 

ITALIA-EGITTO 5-1: Il terzino Cervato abbandona il rampo dopo l'infortunio - (Telefoto) 

l a scheda Totocalcio 
Itali-a-FKitto (I. tempo) X 
Italia-Fritto (ris. fin.) I 
Masvrsf-Aosta I 
Varese-Vi«e\ ano 1 
Carpi-ReKXiana I 
Città di Castello-Tralo 1 
Grosseto-Faenza X 
Siena-Foligno I 
Alcoli-Pescara I 
S. Lorenzo-Chin. Neri 3 
Tarris-FogRia X 
Marsala-Bari 3 
Matera-Regtina X 

Il Monte Premi è di lire 
316 53I.M1. 

A spoglio ultimato delle 
schede dell'odierno concorso 
i vincitori con punti « 13 » 
sono 21: ad essi spetta la 
somma di !.. ?.S3S.Mt ri rea; 
i vincitori con ponti « 12 » 
sono VI», e ad essi spetta 
la somma di L. 233.M0 circa. 

treippn non 
la sod'Itsjazìenic d: stgnarc un 
goal, malgrado i tanti pal-j 
Ioni auiifi da Ricagni e da 
Boniperti. Sarà per i.n'altra 
volta. 

RICAGNI <$): Il pm di-
u fisso rfe: giocarort arrurri. 

l/'arcccliM gente ha preso 
j 'gro-w canfonare nei riguar-
, li di questo singolare attac­
cante Certo Ricagni non e la 
' inczz'ala ideale, lo ygobbon** 
st.l tipo di randolfini: ebbenf 

lanche l'ungherese Kocsis non 
e un facchino del gioco, eppu­
re gioca mezz'ala e rienc con-[riamo che questo autentico 

PANDOLFINI (10): Un 
maratoneta, uno sgobbone d'-
primo ordine prezioso per 
non dire indispensabile per 
una squadra- Ieri su? proro 
issai pesante di San Siro, ha 
senta dubbio disputato una 
bella partita, però ci era pia­
ciuto eli più a Firenze con­
tro gli inglesi ed a Genova 
contro i cecoslovacchi. 

FRIGNANI (11): Da tem­
po il mtìanisfa attraversa, un 
grigio periodo di forma, con­
tro gli egiriani il raga^rorfo 
è tuttavia riuscito a mettere 
i segr.o un goal decisivo. Spe-

siderato un grande giocatore 
Ricagni in parole pocerc è 

Ricagni: Vale a dire un cal­
ciatore che tratta al volo co­
me pochi altri la palla, sta di 

,destro che di sinistro, che sc ­
io na oppure fa segnare. Inol-
\trc. dato che si trova sempre 
incile vicinanze della rete av~ 
'versaria. pronto a sji.r^re la 
'stoccata decisica. deve appa-
Inre una specie di demonietto 
| pelato a tutti i portieri. Ieri 
nella tormenta di San Siro ha 
fatto quello che poteva: se 
non oroprio moltissimo, cer­
to parecchio. 

Il suo goal non tutti sareb-

successo abbia per ti Frigna­
ni l'effetto di un buon rico­
stituente: 

HORN (L'arbitro): L'olan­
dese, ieri in grigio come a 
IVrmbley per Jnghilferra-
Ungheria. alle prese con una 
partita facile per la caraJlc-
ria degli atleti confermava la 
sua buona fama. Nell'azione 
l e i primo goal italiano Horn 
non ha artito esitazioni nel 
decidere: un segno questo di 
sicurezza per non dire di pa­
dronanza nel difficile e deli­
cato mestiere di arbitro. 

GIUSEPPE S1GNOKI 
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